
La deglobalizzazione del commercio è cominciata con la 
crisi finanziaria del 2008 ma la pandemia ha dato un’acce-
lerazione significativa: le misure protezionistiche in vigo-
re nel mondo sono salite a circa 3.000, tra dazi, sanzioni e 
quote di esportazione con un incremento del 714% dal 
2008 al 2022. Se ne è parlato a Milano in occasione del Fo-
rum del commercio internazionale organizzato da ARcom 
Formazione con la par-
tecipazione di aziende e 
rappresentanti  delle
istituzioni nazionali ed 
europee.  Il  ritorno  al  
protezionismo commer-
ciale  riguarda  anche
l’Unione  Europea,  con  
350 differenti  obblighi  
normativi da rispettare 
in fase di import e di ex-
port, e rappresenta un 
fattore di notevole com-
plessità per tutti gli ope-
ratori che operano nel 
commercio  internazio-
nale.  “Queste difficoltà”,  dice Sara Armella, direttore 
scientifico di ARcom Formazione e tra i maggiori esperti 
europei in materia doganale”, dovrebbero essere vissute 
come un’autentica urgenza dalle imprese italiane ma solo 
1 impresa su 2 prevede procedure interne di prevenzione 
dei rischi doganali”. Attualmente sono in vigore circa 350 
provvedimenti in materia, di cui 177 misure definitive di 
difesa commerciale, 117 antidumping definitive, 21 anti-
sovvenzioni e una misura di salvaguardia, con un incre-
mento di 14 misure rispetto al 2021. In un anno l’Unione 
europea ha sottoposto a controllo 38.500 domande di 
esportazione per beni dual use (per uso civile e militare), 
per un valore di 45,5 miliardi di euro, mentre sono state 
vietate 560 operazioni di export, per un valore totale di 7 
miliardi di euro. 
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